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RAPPORTO MEDICO / PAZIENTE 

Rapporto di fiducia “reciproca”, quindi non 
solo la fiducia del Paziente nella figura del 

Medico, ma anche da parte del Medico verso 
il Paziente, la cui collaborazione e 

accondiscendenza sono fondamentali per la 
riuscita del percorso terapeutico.



RUOLO DEL WEB

Le informazioni ricavate dal Web sono 
spesso scorrette ed incomplete e ciò 

contribuisce a generare luoghi comuni 
fuorvianti, finte conoscenze, pregiudizi e 

diffidenza nel Paziente. Ciò può condizionare 
in maniera significativa il nascente rapporto 

Medico/Paziente.



UTILIZZO DI UN LINGUAGGIO 
COMPRENSIBILE

Fondamentale l’impiego da parte del Medico 
di un linguaggio comprensibile, il più 

possibile privo di eccessivi tecnicismi, che 
spesso finiscono per mettere in imbarazzo il 

Paziente, soprattutto se poco incline a 
chiedere spiegazioni. Il Paziente deve uscire 
dallo studio con le idee chiare e non con più 

dubbi e incertezze di quando è entrato.



ONESTA’ INTELLETTUALE

Il Medico deve sapere fino a dove potersi 
spingere con le proprie competenze, 

riconoscendo i propri limiti e 
indirizzando eventualmente il Paziente 

verso Specialisti o strutture più adeguate 
rispetto al suo problema.



CHIAREZZA NELLA 
PROGRAMMAZIONE DEL PERCORSO 

TERAPEUTICO

Esposizione chiara e dettagliata delle varie 
tappe del percorso terapeutico, indicando gli 

obiettivi da raggiungere e soprattutto non 
nascondendo difficoltà e complicanze 

davanti alle quali il Paziente deve essere 
preparato. Evitare di suscitare false 

aspirazioni.



METTERE A PROPRIO AGIO IL 
PAZIENTE

Evitare di erigere quel “muro” che spesso 
alcuni Medici innalzano fra sé ed il Paziente. 

Anche il cosiddetto “luminare” deve saper 
scendere dal suo piedistallo e mettersi sullo 
stesso piano del Paziente. Solo così si creano 

le basi per un rapporto di reciproca 
soddisfazione.



NON TEMERE DI FARE DOMANDE 
AL MEDICO

Spesso il Paziente evita di porre quesiti, 
temendo di fare “domande stupide”. In 
realtà non esistono domande stupide. 

Perché il Medico risponda, occorre che il 
Paziente faccia domande.



CONSENSO INFORMATO

Tappa fondamentale nella programmazione 
di qualsiasi atto chirurgico. Dovere del 

Medico è quello di chiarire tutte le possibili 
complicanze, evitando di terrorizzare il 

Paziente. Saltare questo passaggio, crea le 
basi per future possibili incomprensioni fra 
Medico e Paziente, oltre a spiacevoli code 

“medico-legali”.



RESPONSABILIZZAZIONE DEL 
PAZIENTE

Il Paziente deve capire che il suo ruolo 
nell’affrontare un qualsiasi percorso 

terapeutico, non deve essere passivo. Il 
Paziente deve essere protagonista della 

sua storia clinica. 



CONTROLLI ASSIDUI E REGOLARI

Fondamentale è il monitoraggio assiduo e 
regolare del decorso post operatorio, per 

individuare precocemente eventuali 
complicanze e relative soluzioni.



CONTROVERSIE MEDICO-LEGALI

Sempre più spesso purtroppo i Pazienti cadono nella 
trappola di Avvocati e Studi Legali che sopravvivono 

solo grazie ad iniziative spesso avventurose contro 
Medici e/o strutture sanitarie, sfruttando un sistema 

iniquo, che tende a colpevolizzare sempre e 
comunque il Medico, molto spesso al di là delle sue 
effettive responsabilità. I Pazienti vengono spesso 
invogliati a promuovere cause legali, con la falsa 
promessa di facili guadagni a “rischio zero”. Si 

tratta di un sistema che paralizza la libertà di scelta 
di esami e terapie da parte del Medico, sempre più 
incline a tutelare sé stesso piuttosto che a ragionare 

in funzione del bene del Paziente.



GRAZIE  PER  L’ATTENZIONE


